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Le funzioni di prevenzione dalle calamità e di pianificazione delle relative procedure 

di emergenza rappresentano, nell’ambito delle competenze in protezione civile, l’aspetto 
essenziale cui  l’ente provinciale è chiamato a corrispondere. Una prima definizione di 
questi aspetti, quali il presente documento soddisfa, é la base dalla quale partire per 
operare in direzione della sicurezza collettiva: traccia la mappa dei rischi presenti sul 
territorio, definisce dinamiche e ruoli di intervento, spiega nel dettaglio quali sono le 
strutture deputate ad intervenire e in che modo. Rappresenta, insomma, il modello al quale 
attenersi nel caso in cui il territorio sia interessato da un’emergenza.  

Per questa sua natura strategica, questo documento é complesso e articolato: si 
snoda illustrando i nove rischi presenti sul territorio con l’ausilio di una consistente parte 
cartografica, composta da ben 150 tavole.  

Ma per sua natura, il piano di emergenza provinciale si presenta anche come uno 
strumento in continuo aggiornamento. Nel corso del tempo, infatti, si modificano alcune 
ipotesi di rischio, si modifica il territorio di una provincia dinamica e in continua evoluzione 
come Brescia, si modificano, infine, i numeri e le caratteristiche delle strutture operative 
all’interno del sistema di protezione civile. Per questo é importante che il piano sia sempre 
presente sul tavolo del Comitato provinciale di protezione civile che ne ha stilato le linee 
guida, quale asse portante della programmazione nello specifico settore. 

 La nostra Provincia, proprio per la sua estensione, la sua varietà e complessità è 
caratterizzata dalla presenza di rischi di origine naturale e antropica. Questo fatto deve 
essere da stimolo per le istituzioni deputate affinché nasca e cresca una cultura della 
responsabilità e della sicurezza, indispensabile per dare alle popolazioni una risposta seria 
sui temi dell’incolumità collettiva. Le molte emergenze di questi ultimi anni, grandi o 
limitate, hanno insegnato all’intero sistema di protezione civile locale che lo studio e 
l’attività di pianificazione non sono elementi trascurabili ma risultano fondamentali. A 
maggior ragione in un territorio che si snoda su 206 comuni e supera il milione e mezzo di 
abitanti.  

Consegniamo questo piano, quindi, a tutti coloro che possono fare la loro parte in 
direzione della sicurezza collettiva, richiamando un ulteriore impegno supportato dalla 
praticità tipicamente bresciana di rispondere alle esigenze con atti concreti.  
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